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 VERBALE DIFFERITO DI ASSEMBLEA ORDINARIA

DEGLI AZIONISTI  DELLA SOCIETÀ
"CAREL INDUSTRIES S.P.A."

DEL 22 APRILE 2026
REPUBBLICA ITALIANA

L'anno duemilaventisei, il giorno ventitre del mese di aprile.
23 aprile 2026

In Padova, nel mio studio in Via Niccolò Tommaseo n. 68, io sottoscritta dottores-
sa Nicoletta Spina, Notaio con sede in Padova, iscritto al Collegio Notarile del Di-
stretto di Padova, su richiesta del signor ROSSI LUCIANI Luigi, nato a Piove di
Sacco (PD) il giorno 9 marzo 1945, domiciliato per la carica presso la sede della
Società di cui infra in Brugine (PD), Via dell’Industria n. 11, cittadino italiano, del-
la cui identità personale io Notaio sono certo, nella sua qualità di Presidente del
Consiglio di Amministrazione della Società per Azioni "CAREL INDUSTRIES
S.P.A." con sede in Brugine (PD), Via dell’Industria n. 11, capitale sociale di Euro
11.249.920,50 (undicimilioniduecentoquarantanovemilanovecentoventi virgola cin-
quanta) interamente versato, ripartito in n. 112.499.205 (centododicimilioniquattro-
centonovantanovemiladuecentocinque) azioni ordinarie prive di valore nominale,
Codice Fiscale e numero di iscrizione nel Registro delle Imprese di Padova
04359090281, REA n. 383286, di seguito, per brevità, anche "CAREL", l'"Emit-
tente" o la "Società",

PROCEDO
alla redazione del Verbale di Assemblea degli azionisti di detta Società, ed all'uopo
do atto di quanto segue:
In data 22 (ventidue) aprile 2026 (duemilaventisei) dalle ore 10:29 (dieci e minuti
ventinove) alle ore 11:39 (undici e minuti trentanove) in Brugine (PD), presso la
Palazzina denominata "CAREL 5", Via Ardoneghe n. 15, si è tenuta l'Assemblea
ordinaria degli azionisti della predetta Società "CAREL INDUSTRIES S.P.A.",
convocata, a norma di legge e di Statuto, in quel luogo e per quel giorno alle ore
10:00 (dieci e minuti zero zero) in unica convocazione, per discutere e deliberare
sul seguente

"ORDINE DEL GIORNO
1. Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2025 e presentazione del
Bilancio Consolidato del Gruppo CAREL al 31 dicembre 2025. Destinazione del ri-
sultato di esercizio.
1.1 Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2025; delibere inerenti e
conseguenti;
1.2 Destinazione del risultato di esercizio; delibere inerenti e conseguenti.
2. Deliberazioni inerenti alla relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti ai sensi dell’articolo 123-ter del D. Lgs. 58/1998 e
dell’art. 84-quater del Regolamento Consob n. 11971/1999.
2.1 Voto vincolante sulla politica in materia di remunerazione relativa all’esercizio
2026 illustrata nella prima sezione della relazione; delibere inerenti e conseguenti;
2.2 Consultazione sulla seconda sezione della relazione avente ad oggetto i com-
pensi corrisposti nell’esercizio 2025 o a esso relativi; delibere inerenti e conseguen-
ti.
3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, pre-
via revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea ordinaria de-
gli Azionisti in data 23 aprile 2025; delibere inerenti e conseguenti.
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4. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti con riferimento agli eser-
cizi 2027-2035 e determinazione del relativo corrispettivo; delibere inerenti e con-
seguenti.
5. Conferimento dell’incarico di attestazione della conformità della rendicontazio-
ne consolidata di sostenibilità per gli esercizi 2027-2029 ai sensi dell’art. 13, com-
ma 2-ter, del D.Lgs. n. 39/2010 e determinazione del relativo corrispettivo; delibe-
re inerenti e conseguenti."

 * * *
È stato dal Presidente affidato a me Notaio, in sede di apertura dell'Assemblea, l'in-
carico di procedere alla redazione, anche non contestuale ai sensi dell'art. 2375 ter-
zo comma del codice civile, del verbale dell'Assemblea ordinaria della predetta So-
cietà alla quale io Notaio ho assistito in Brugine (PD), Via Ardoneghe n. 15, nel
predetto giorno ed orario.
Aderendo a tale richiesta, io Notaio do atto di quanto segue.
Alle ore 10:29 (dieci e minuti ventinove) del giorno 22 aprile 2026 assume la Pre-
sidenza dell'Assemblea, ai sensi dell'articolo 14 dello Statuto sociale, il Signor
ROSSI LUCIANI Luigi, come sopra generalizzato, Presidente del Consiglio di Am-
ministrazione, che, anzitutto, rivolge un cordiale saluto, dando il benvenuto a tutti
i partecipanti e che, con il consenso dei medesimi come infra precisato, affida a me
Notaio l'incarico di redigere, ai sensi dell'art. 2375, terzo comma, del codice civile,
il verbale in forma pubblica dell'Assemblea degli azionisti.
Il Presidente quindi, tramite me Notaio,

 ha constatato e fa constare che:
a) previa presentazione delle apposite comunicazioni degli intermediari ai fini
dell’intervento alla presente Assemblea dei soggetti legittimati, effettuate all’Emit-
tente con le modalità e nei termini di cui alle vigenti disposizioni di legge, come
previsto anche nell'avviso di convocazione, constatate le presenze, demanda a me
Notaio di palesare che alle ore 10:30 (dieci e minuti trenta) sono presenti, in pro-
prio o per delega, n. 351 (trecentocinquantuno) aventi diritto rappresentanti n.
99.701.785 (novantanovemilionisettecentounomilasettecentottantacinque) azioni or-
dinarie pari all'88,624% (ottantotto virgola seicentoventiquattro per cento) delle nu-
mero 112.499.205 (centododicimilioniquattrocentonovantanovemiladuecentocin-
que) azioni ordinarie costituenti il capitale sociale e corrispondenti a numero
158.994.224 (centocinquantottomilioninovecentonovantaquattromiladuecentoventi-
quattro) diritti di voto pari al 92,551% (novantadue virgola cinquecentocinquantu-
no per cento) dei numero 171.791.644 (centosettantunomilionisettecentonovantuno-
milaseicentoquarantaquattro) diritti di voto complessivi relativi alla totalità delle a-
zioni ordinarie ivi incluse le azioni per le quali è stata maturata la maggiorazione
del diritto di voto ai sensi dell'art. 13 dello Statuto;
con riserva di comunicare in seguito le eventuali variazioni;
b) l'Assemblea è stata regolarmente convocata mediante avviso di convocazione
pubblicato in data 20 marzo 2026 sul sito internet della Società www.carel.com nel-
la Sezione "ir/assemblee", sul meccanismo di stoccaggio autorizzato "eMarket Sto-
rage" all'indirizzo www.emarketstorage.com, e, per estratto, ai sensi dell'art.
125-bis del D.Lgs. n. 58/1998 (il "TUF"), sul quotidiano "Il Sole 24 Ore", come
previsto dall'articolo 9 dello Statuto sociale e dal Regolamento Consob n.
11971/1999 recante norme di attuazione del TUF (il "Regolamento Emittenti") per
il giorno 22 aprile 2026 alle ore 10:00 in unica convocazione;
c) è stata quindi data lettura dell'"ORDINE DEL GIORNO" come sopra riporta-
to, ed a me Notaio è conferito incarico di redigere il verbale dell'Assemblea.



Il Presidente
precisa ed attesta quindi che:

* del Consiglio di Amministrazione sono presenti:
se medesimo ROSSI LUCIANI Luigi, nato a Piove di Sacco (PD) il 9 marzo 1945,
Presidente del Consiglio di Amministrazione, ed i Consiglieri:
NALINI Luigi nato a Roma il giorno 8 aprile 1946 (Vice Presidente Esecutivo);
NALINI Francesco nato a Frascati il 25 giugno 1973 (Amministratore delegato),
ROSSI LUCIANI Carlotta, nata a Piove di Sacco (PD) il 31 ottobre 1982 (Consi-
gliere Esecutivo),
DONALISIO Cinzia nata a La Spezia (SP) l'11 agosto 1960 (Consigliere Indipen-
dente),
MANNA Marina nata a Foggia il 26 luglio 1960 (Consigliere Indipendente),
hanno giustificato la propria assenza gli Amministratori:
CASTELLI Gianluigi Vittorio nato a Milano il 15 giugno 1954 (Consigliere Indi-
pendente),
CESARI Mario nato a Torino il 17 ottobre 1967 (Consigliere Indipendente),
ROVIZZI Laura nata a Milano il giorno 8 maggio 1964 (Consigliere Indipendente),
* è presente l'intero Collegio Sindacale nelle persone di:
PRANDI Paolo nato a Brescia il 23 marzo 1961 (Presidente del Collegio Sindaca-
le),
BOZZOLAN Saverio nato a Padova il giorno 2 aprile 1967 (Sindaco effettivo),
ADAMI Gianna nata a Cittadella (PD) il 17 giugno 1957 (Sindaco effettivo);
- si dà atto che la documentazione relativa a tutti i punti all'ordine del giorno è sta-
ta fatta oggetto degli adempimenti pubblicitari contemplati dalla disciplina applica-
bile, è stata messa a disposizione presso la sede sociale, nonché pubblicata sul si-
to internet della Società e sul meccanismo di stoccaggio autorizzato eMarket Stora-
ge.
Il Presidente dichiara ed attesta quindi:
- che sono state dal medesimo Presidente accertate con esito positivo l'identità e
la legittimazione dei presenti ad intervenire alla presente Assemblea, anche me-
diante appositi incaricati;
- che pertanto la presente Assemblea è validamente costituita in unica convoca-
zione in sede ordinaria ai sensi di legge e di Statuto e quindi atta a deliberare
sugli argomenti posti all'ordine del giorno.
Viene dal Presidente attestato e fatto constare tramite me Notaio:
- che il capitale sociale della Società, ammontante ad Euro 11.249.920,50 (undici-
milioniduecentoquarantanovemilanovecentoventi virgola cinquanta) è interamente
versato ed è suddiviso in n. 112.499.205 (centododicimilioniquattrocentonovanta-
novemiladuecentocinque) azioni ordinarie senza indicazione di valore nominale,
ciascuna delle quali attribuisce il diritto ad un 1 (un) voto, salvo:
* le n. 38.180.019 (trentottomilionicentottantamiladiciannove) azioni, e
* le n. 21.112.420 (ventunomilionicentododicimilaquattrocentoventi) azioni,
per le quali rispettivamente gli azionisti "Luigi Rossi Luciani S.a.p.a." e "Athena
FH S.p.A." hanno conseguito la maggiorazione del diritto di voto, ai sensi dell'art.
13 dello Statuto, come infra specificato;
- che il numero totale dei diritti di voto esercitabili in Assemblea è pertanto pari a
171.791.644 (centosettantunomilionisettecentonovantunomilaseicentoquarantaquat-
tro);
- che la Società non ha emesso azioni munite di particolari diritti, salvo quanto
previsto dall’art. 13 dello Statuto sociale con riguardo al voto maggiorato;



- che le azioni della Società sono ammesse alle negoziazioni sull'Euronext Milan,
Segmento STAR, mercato organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A.;
- che non è pervenuta alla Società alcuna richiesta di integrazione dell'ordine del
giorno, né è pervenuta la presentazione di nuove proposte di delibera, ai sensi del-
l'art. 126-bis del TUF;
- che, come indicato nell’avviso di convocazione, la Società ha nominato ai sensi
dell’art. 135-undecies del T.U.F. e dell’art. 10 dello Statuto sociale Monte Titoli
S.p.A. quale rappresentante designato per il conferimento delle deleghe e delle i-
struzioni di voto su tutte od alcune delle proposte all’ordine del giorno e ha messo
a disposizione, sul sito internet della Società www.carel.com e presso la sede socia-
le, apposito modulo di delega e che il rappresentante designato ha comunicato alla
Società che, nel termine di legge, non sono pervenute deleghe da parte degli aventi
diritto;
- che per gli azionisti intervenuti in Assemblea è pervenuta alla Società nei termini
di legge la comunicazione dell'intermediario abilitato, attestante la legittimazio-
ne all'intervento in Assemblea ai sensi dell'articolo 10 dello Statuto.

* * *
Viene dichiarato e fatto constare inoltre:
- che, come comunicato in data 4 gennaio 2023, a far data dal 1° gennaio 2023, l'E-
mittente non è più qualificabile quale PMI ai sensi dell'art. 1, comma 1, lett.
w-quater.1), del TUF, come modificato dall'art. 2 della Legge 5 marzo 2024 n. 21
pubblicata in Gazzetta Ufficiale n. 60 del 12 marzo 2024, e dell’art. 2-ter del Rego-
lamento Emittenti. Pertanto, la quota di partecipazione minima oggetto di comuni-
cazione ai sensi dell’art. 120 del TUF è pari al 3% (tre per cento) del capitale socia-
le con diritto di voto (inteso come numero complessivo dei diritti di voto) anziché
al 5% (cinque per cento).
Si riportano di seguito le informazioni sulle partecipazioni al capitale sociale della
Società con riferimento alla soglia del 3% (tre per cento) secondo le risultanze del
libro soci, delle comunicazioni previste dall'art. 120 del TUF, e di altre informazio-
ni a disposizione:
* “Luigi Rossi Luciani S.a.p.a.” n. 38.207.378 (trentottomilioniduecentosettemila-
trecentosettantotto) azioni pari a circa il 33,96% (trentatré virgola novantasei per
cento) del capitale, con diritti di voto 76.387.397 (settantaseimilionitrecentottanta-
settemilatrecentonovantasette) pari al 44,47% (quarantaquattro virgola quarantaset-
te per cento) del totale dei diritti di voto (comunione indivisa dei signori Rossi Lu-
ciani Carlotta, Rossi Luciani Cecilia, Rossi Luciani Vittorio);
* “Athena FH S.p.A.” n. 21.133.420 (ventunomilionicentotrentatremilaquattrocen-
toventi) azioni pari a circa il 18,79% (diciotto virgola settantanove per cento) del
capitale, con diritti di voto 42.245.840 (quarantaduemilioniduecentoquarantacinque-
milaottocentoquaranta) pari al 24,59% (ventiquattro virgola cinquantanove per cen-
to) del totale dei diritti di voto (comunione indivisa dei signori Nalini Valerio, Nali-
ni Francesco, Nalini Chiara);
* “Capital Research and Management Company” n. 8.582.287 (ottomilionicin-
quecentottantaduemiladuecentottantasette) azioni pari a circa il 7,63% (sette virgo-
la sessantatré per cento) del capitale, con diritti di voto 8.582.287 (ottomilionicin-
quecentottantaduemiladuecentottantasette) pari al 5,00% (cinque virgola zero zero
per cento) del totale dei diritti di voto;
* “7 Industries Holding B.V.” n. 8.614.806 (ottomilioniseicentoquattordicimilaot-
tocentosei) azioni pari a circa il 7,66% (sette virgola sessantasei per cento) del capi-
tale, con diritti di voto 8.614.806 (ottomilioniseicentoquattordicimilaottocentosei)



pari a circa il 5,01% (cinque virgola zero uno per cento) del totale dei diritti di voto;
- che alla data odierna la Società detiene complessive n. 6.355 (seimilatrecentocin-
quantacinque) azioni proprie, pari a circa lo 0,0056% (zero virgola zero zero cin-
quantasei per cento) delle azioni componenti il capitale sociale;
- che nell'elenco nominativo degli intervenuti, che verrà allegato sub Allegato "A"
al presente verbale a costituirne parte integrante, sono specificati: il numero delle a-
zioni con cui tali azionisti sono presenti in Assemblea e, in caso di delega, il dele-
gante, gli eventuali soggetti votanti in qualità di creditori pignoratizi, riportatori e u-
sufruttuari, oltre all’indicazione della presenza per ciascuna votazione, nonché l’e-
spressione del relativo voto, completato dei nominativi di coloro che, eventualmen-
te, intervengono successivamente o si allontanano prima di ciascuna votazione;
- che in relazione all’odierna Assemblea non risulta sia stata promossa sollecitazio-
ne di deleghe ai sensi degli articoli 136 e seguenti del TUF.
Viene fatta constare l'esistenza di patti parasociali rilevanti ai sensi dell'art. 122
del TUF, e precisamente:
• un patto di sindacato di voto tra Luigi Rossi Luciani S.a.p.a. e Athena FH
S.p.A. (già Luigi Nalini S.a.p.a.) del 10 giugno 2018, ai sensi dell’art. 122, comma
1 del TUF, come modificato con accordi modificativi sottoscritti in data 20 marzo
2024 e, da ultimo, in data 12 gennaio 2026;
attualmente, il patto di sindacato di voto ha ad oggetto n. 59.340.798 (cinquantano-
vemilionitrecentoquarantamilasettecentonovantotto) azioni di CAREL, pari al
52,75% (cinquantadue virgola settantacinque per cento) del capitale sociale della
Società, rappresentative di n. 118.633.237 (centodiciottomilioniseicentotrentatremi-
laduecentotrentasette)  diritti di voto (ad esito della maggiorazione del diritto di vo-
to delle azioni di titolarità della Luigi Rossi Luciani S.a.p.a. e della Athena FH
S.p.A. ai sensi dello Statuto vigente), costituenti complessivamente il 69,06% (ses-
santanove virgola zero sei per cento) circa del capitale sociale con diritto di voto
della Società;
• inoltre, in data 27 luglio 2015, i signori Cecilia Rossi Luciani, Carlotta
Rossi Luciani e Vittorio Rossi Luciani, titolari di una partecipazione pari al
99,99% (novantanove virgola novantanove per cento) della Società LUIGI ROSSI
LUCIANI S.A.P.A. a titolo di nuda proprietà con diritto di voto in regime di comu-
nione per parti uguali tra loro, hanno stipulato un Regolamento per disciplinare la
Comunione che contiene, inter alia, pattuizioni parasociali aventi natura di sinda-
cato di voto e di sindacato di blocco ai sensi dell’art. 122, comma 1 e comma 5,
lett. b) del TUF.
Per maggiori informazioni, sia sul patto che sul Regolamento, viene rammentato
che l'estratto dei patti parasociali è pubblicato sul sito internet della Consob e
sul sito internet della Società all’indirizzo www.carel.com, sezione Investor &
Governance/Corporate Governance/Patti Parasociali, nonché sul meccanismo di
stoccaggio autorizzato “eMarket Storage” (www.emarketstorage.com).
Viene quindi informata l'Assemblea:
- che è stata effettuata la verifica di rispondenza delle deleghe, a norma dell'arti-
colo 2372 del Codice Civile e degli artt. 135-novies e 135-undecies del TUF;
- che, in ossequio alle disposizioni Consob, e, secondo quanto previsto dal Regola-
mento Assembleare della Società, è consentito assistere all'odierna Assemblea ai re-
sponsabili della Società di revisione "DELOITTE & TOUCHE SPA";
- che sono presenti all'Assemblea alcuni dirigenti e dipendenti della Società e altri
soggetti la cui presenza è ritenuta utile per le necessità relative allo svolgimento del-
la stessa;



- che, su richiesta dei Soci, la sintesi degli interventi effettuati, pertinenti agli argo-
menti all'ordine del giorno, con l'indicazione nominativa degli intervenuti, le rispo-
ste fornite e le eventuali dichiarazioni a commento saranno riportate nel presente
verbale;
- che dal presente verbale, anche per allegato, risulteranno i nominativi dei soggetti
che hanno espresso voto favorevole, contrario, si sono astenuti, o si sono allontana-
ti prima di una votazione, ed il relativo numero di azioni possedute.

* * *
Si ricorda che non può essere esercitato il diritto di voto inerente alle azioni per le
quali non siano stati adempiuti gli obblighi di comunicazione di cui agli articoli
120 e 122, primo comma, del TUF, concernenti rispettivamente le partecipazioni ri-
levanti ed i patti parasociali.
Si invita a segnalare l'eventuale carenza di legittimazione al voto, ai sensi degli arti-
coli 120 e 122 del TUF e dell'articolo 2373 del Codice Civile e non vengono segna-
late carenze di legittimazione al voto.
Viene ricordato ai presenti che gli interventi e le domande devono riguardare esclu-
sivamente gli argomenti all’ordine del giorno dell’odierna Assemblea, facendo pre-
ghiera agli Azionisti che intendano intervenire alla discussione di contenere gli in-
terventi in convenienti limiti di tempo, e precisamente in cinque minuti.
Al termine di tutti gli interventi verranno fornite le risposte alle richieste, previa e-
ventuale sospensione dei lavori assembleari per un periodo limitato di tempo. E’
possibile chiedere la parola una seconda volta, per una durata non superiore ad ulte-
riori cinque minuti, unicamente al fine di effettuare una replica, o formulare una di-
chiarazione di voto.
Si comunica che non sono pervenute domande prima dell'Assemblea ai sensi del-
l'art. 127-ter del TUF.
Si comunicano le modalità tecniche di gestione delle votazioni:
- le votazioni relative alle modalità di svolgimento dei lavori assembleari così come
le votazioni sui punti all’ordine del giorno saranno effettuate per alzata di mano,
con obbligo, per coloro che esprimono voto contrario o astenuto, di comunicare il
nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega;
- quanto sopra descritto in merito alle modalità di votazione, si applica a tutti i par-
tecipanti, fatta eccezione per i legittimati che intendano esprimere voti diversificati
nell’ambito delle azioni complessivamente rappresentate, i quali voteranno con
l’ausilio dell’apposita postazione di voto assistito. I votanti potranno verificare la
propria manifestazione di voto recandosi all’apposita postazione;
- i legittimati al voto presenti in sala che non si saranno registrati come contrari o a-
stenuti saranno considerati votanti a favore;
- nel corso dell’Assemblea ciascun partecipante potrà uscire dalla sala dell’Assem-
blea comunicandolo al personale addetto, con preghiera altresì ai partecipanti
all’Assemblea di non assentarsi, nei limiti del possibile;
- il rientro del partecipante comporterà la rilevazione nel sistema informatico della
sua presenza;
- i partecipanti all’Assemblea sono pregati di non abbandonare la sala fino a quan-
do le operazioni di scrutinio e la dichiarazione dell’esito della votazione non siano
state comunicate e quindi terminate;
- coloro che intendano prendere la parola sui diversi argomenti all’ordine del gior-
no saranno invitati ad alzarsi e a raggiungere il microfono.
Si informa infine che:
- è in funzione un impianto di registrazione audio dello svolgimento dei lavori as-



sembleari, al solo fine di agevolare la verbalizzazione;
- ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e della normativa nazionale vigente in ma-
teria di protezione dei dati personali, i dati personali raccolti in sede di ammissione
all’Assemblea e mediante l’impianto di registrazione audio sono trattati e conserva-
ti dalla Società, sia su supporto informatico che cartaceo, ai fini del regolare svolgi-
mento dei lavori assembleari e per la corretta verbalizzazione degli stessi, nonché
per i relativi ed eventuali adempimenti societari e di legge, come meglio specifica-
to nell’informativa consegnata a tutti gli intervenuti.

* * *
Prima di passare alla trattazione degli argomenti posti all'ordine del giorno, il Presi-
dente, anche a nome del Consiglio di Amministrazione, ricorda all'Assemblea che è
stata data puntuale esecuzione a tutti gli adempimenti previsti dalle vigenti norme
di legge e regolamentari.
In particolare sono stati regolarmente messi a disposizione del pubblico, nei modi e
nei termini di legge:
- i moduli per l'esercizio del voto per delega, ai sensi degli artt. 135-novies e
135-undecies del TUF;
- le Relazioni illustrative del Consiglio di Amministrazione sulle proposte concer-
nenti le materie all'ordine del giorno redatte ai sensi della normativa di legge e rego-
lamentare vigente;
- la Relazione finanziaria annuale contenente: i) il progetto di bilancio individuale
dell'esercizio 2025 della Società; ii) il bilancio consolidato dell'esercizio 2025; iii) i
relativi allegati; iv) la Relazione degli Amministratori sulla gestione (altresì com-
prensiva della rendicontazione in materia di sostenibilità redatta ai sensi del Decre-
to Legislativo 6 settembre 2024, n. 125); v) le Relazioni del Collegio Sindacale,
della società di revisione legale e la relazione di attestazione della conformità della
rendicontazione di sostenibilità prevista dall’articolo 14-bis del Decreto Legislativo
27 gennaio 2010, n. 39; vi) le attestazioni di cui all'articolo 154-bis, comma 5 e
5-ter, del TUF; il tutto anche in formato ESEF;
- la Relazione annuale sul governo societario e sugli assetti proprietari;
- la Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui compensi corrisposti;
- l'ulteriore documentazione prevista dall'art. 2429 del codice civile.
Si dà atto che saranno riportate nel verbale della presente Assemblea, od al medesi-
mo allegati, come parte integrante e sostanziale, le informazioni prescritte dall'Alle-
gato 3 E del Regolamento Emittenti.
Poiché la documentazione relativa a tutti i punti all'ordine del giorno è stata oggetto
degli adempimenti pubblicitari contemplati dalla disciplina applicabile il Presidente
chiede il consenso dell'Assemblea, a non procedere in questa sede alla lettura della
documentazione già depositata e pubblicata nei termini di legge, ferma restando la
possibilità per gli intervenuti di effettuare ogni domanda o richiesta di chiarimento
che ritengano opportuna.
L'Assemblea approva all'unanimità.

* * *
Terminate le operazioni preliminari, il Presidente dà quindi inizio alla trattazione
del Punto 1. all'Ordine del Giorno, che prevede:
1. Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2025 e presentazione
del Bilancio Consolidato del Gruppo CAREL al 31 dicembre 2025. Destinazio-
ne del risultato di esercizio.
1.1 Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2025; delibere ine-
renti e conseguenti;



1.2 Destinazione del risultato di esercizio; delibere inerenti e conseguenti.
Il Presidente, per ciò che riguarda gli aspetti più significativi dell’esercizio conclu-
sosi al 31 (trentuno) dicembre 2025 (duemilaventicinque), rimanda alla lettera agli
Azionisti  contenuta nel fascicolo di bilancio depositato.
A questo punto si ricorda ai presenti che:
- il Bilancio Consolidato della Società al 31 dicembre 2025, nonché la relativa rela-
zione sulla gestione (altresì comprensiva della rendicontazione in materia di soste-
nibilità), non sono oggetto di approvazione da parte dell’Assemblea degli Azionisti
della Società;
- il Consiglio d’Amministrazione della Società ha approvato il progetto di Bilancio
di Esercizio al 31 dicembre 2025 in data 10 marzo 2026.
Facendo rinvio a tali documenti, si invita ad approvare il Bilancio di Esercizio al
31 dicembre 2025 di CAREL, che chiude con un utile netto pari a circa Euro
44.597.391(quarantaquattromilionicinquecentonovantasettemilatrecentonovantuno)
e di destinare parte dello stesso alla distribuzione agli azionisti di un dividendo in
conformità alla politica di distribuzione dei dividendi adottata dal Consiglio di Am-
ministrazione della Società in data 11 maggio 2018 e comunicata al mercato
nell’ambito del Prospetto Informativo relativo alla quotazione.
A tal riguardo, in relazione alla destinazione del risultato di esercizio, come eviden-
ziato nel progetto di Bilancio di Esercizio al 31 dicembre 2025 è stato proposto al-
l'assemblea di deliberare la destinazione dell’utile netto dell’esercizio 2025 (duemi-
laventicinque) come segue:
- di distribuire agli azionisti, a titolo di dividendo, l’importo di Euro 0,195
(zero virgola centonovantacinque) per ciascuna delle azioni che risulteranno in cir-
colazione alla data di stacco cedola, escluse le azioni proprie in portafoglio a quella
data. Il valore complessivo dell’ammontare dei dividendi, tenuto conto delle azioni
in circolazione alla data del 10 marzo 2026 (n. 112.492.850 (centododicimilioni-
quattrocentonovantaduemilaottocentocinquanta) azioni è perciò stimato in
21.936.105,75 (ventunomilioninovecentotrentaseimilacentocinque virgola settanta-
cinque) Euro;
- di mettere in pagamento, al lordo delle ritenute di legge, il dividendo di Eu-
ro 0,195 (zero virgola centonovantacinque) per azione con data di stacco cedola il
22 (ventidue) giugno 2026 (duemilaventisei), con data di legittimazione al paga-
mento del dividendo, ai sensi dell’art. 83-terdecies del TUF, il 23 giugno 2026 e
con data di pagamento il 24 (ventiquattro) giugno 2026 (duemilaventisei);
- destinare l’utile residuo a riserva straordinaria;
- di riclassificare la “Riserva utili su cambi non realizzati” non distribuibile ai sensi
dell’art. 2426, comma 1, n. 8-bis, del c.c. di Euro 421.859 (quattrocentoventunomi-
laottocentocinquantanove) a una riserva liberamente distribuibile, in quanto il saldo
dei differenziali di cambio non realizzati alla chiusura dell’esercizio è negativo e
quindi vengono meno i presupposti che hanno imposto la costituzione della riserva
di patrimonio netto non distribuibile.
Resta inteso che, in caso di mancata approvazione della distribuzione che precede,
l’utile netto di esercizio sarà integralmente destinato a riserva straordinaria.
Il Presidente cede a questo punto la parola al Presidente del Collegio Sindacale Dot-
tor Paolo Prandi, affinché provveda ad illustrare le conclusioni contenute nella Re-
lazione del Collegio Sindacale.
Il Dottor Prandi porge anzitutto il Suo saluto agli intervenuti a nome dell’intero
Collegio Sindacale e procede ad informarli che il bilancio separato chiuso al 31 di-
cembre 2025 è stato redatto secondo principi contabili internazionali IAS/IFRS e-



manati dall’International Accounting Standard Board (IASB), in osservanza delle
disposizioni di cui al D.Lgs 28 febbraio 2005, n. 38, attuativo del Regolamento CE
n. 1606/2002 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002. Unita-
mente al fascicolo di bilancio sono riportate le previste dichiarazioni di conformità
da parte dell’Amministratore Delegato e del Dirigente Preposto alla Redazione dei
Documenti Contabili e Societari.
Il Collegio Sindacale ha preso visione dei criteri adottati nella formazione del bilan-
cio separato, con particolare riferimento al contenuto, alla struttura e all’uniformità
di applicazione dei principi contabili, all’esistenza di un’adeguata informativa
sull’andamento aziendale e sulle valutazioni effettuate per la verifica circa l’even-
tuale riduzione di valore delle attività (impairment test) nonché del permanere del
requisito di continuità aziendale.
Non essendo demandato al Collegio Sindacale il controllo analitico di merito sul
contenuto del bilancio, il Collegio ha vigilato, anche con riferimento alla Rendicon-
tazione di sostenibilità, sull’impostazione generale data al bilancio di esercizio, sul-
la generale conformità alla legge per quel che riguarda la formazione e struttura e a
tale riguardo non ha osservazioni particolari da riferire.
Per quanto a conoscenza del Collegio Sindacale, gli Amministratori, nella redazio-
ne del bilancio d’esercizio, non hanno derogato alle norme di legge ai sensi
dell’art. 2423, comma 4°, del Codice Civile.
Dichiara che il Collegio Sindacale ha verificato la rispondenza del bilancio separa-
to e della Relazione sulla gestione ai fatti e alle informazioni di cui il Collegio è a
conoscenza a seguito dell’espletamento dei propri doveri e non ha osservazioni al
riguardo. Il bilancio è accompagnato dalla prescritta Relazione della Società di Re-
visione, anch’essa esaminata dal Collegio Sindacale.
Sulla base dell’attività di vigilanza svolta nel corso dell’esercizio e le informazioni
acquisite, il Collegio non rileva motivi ostativi all’approvazione del bilancio al 31
dicembre 2025 e alle proposte di delibera formulate dal Consiglio di Amministra-
zione.
Terminato l'intervento e prima di dare lettura delle relative proposte di delibera, si
informa che la società di revisione Deloitte & Touche S.p.A. ha espresso giudizio
senza rilievi sul bilancio di esercizio 2025 e sul bilancio consolidato 2025, giudizio
di conformità alle norme di legge e di coerenza con il bilancio della relazione sulla
gestione e delle informazioni di cui all’art. 123-bis, comma 4, del TUF, nonché con-
clusioni senza rilievi sulla rendicontazione in materia di sostenibilità; ha altresì veri-
ficato che il bilancio d’esercizio ed il bilancio consolidato sono stati predisposti nel
formato XHTML in conformità alle disposizioni del Regolamento Delegato (UE)
2019/815.
Si comunicano gli onorari per l'attività di revisione del bilancio dell'esercizio e del
bilancio consolidato 2025:
- per la revisione del bilancio individuale dell'esercizio 2025 e la verifica della rego-
lare tenuta della contabilità e della corretta rilevazione dei fatti di gestione nelle
scritture contabili, un compenso (comprensivo dell'adeguamento ISTAT e al netto
del contributo CONSOB, delle spese e dell'IVA) di Euro 68.796,00 (sessantottomi-
lasettecentonovantasei virgola zero zero) a fronte di n. 1.030 (milletrenta) ore im-
piegate;
- per la revisione del bilancio consolidato 2025, un compenso (comprensivo dell'a-
deguamento ISTAT e al netto del contributo CONSOB, delle spese e dell'IVA) di
Euro 172.716,00 (centosettantaduemilasettecentosedici virgola zero zero) a fronte
di n. 2.526 (duemilacinquecentoventisei) ore impiegate;



- per la revisione della relazione finanziaria semestrale al 30 giugno 2025, un com-
penso (comprensivo dell'adeguamento ISTAT e al netto del contributo CONSOB,
delle spese e dell'IVA) di Euro 65.787,00 (sessantacinquemilasettecentottantasette
virgola zero zero) a fronte di 911 (novecentoundici) ore di lavoro;
- per l’esame limitato (limited assurance engagement) della Rendicontazione di So-
stenibilità del Gruppo Carel, ai sensi del Decreto Legislativo n. 125/2024, un com-
penso di Euro 64.000,00 (sessantaquattromila virgola zero zero) a fronte di 1.270
(milleduecentosettanta) ore di lavoro.
Alla luce di quanto sopra illustrato, viene sottoposto all'Assemblea il testo delle
Proposte di deliberazioni relative rispettivamente la prima all’approvazione del Bi-
lancio d’Esercizio al 31 dicembre 2025 e la seconda alla destinazione del risultato
di esercizio.
Viene demandata a me Notaio la lettura:
* della Proposta di deliberazione in merito al punto 1.1 all'Ordine del giorno
Approvazione del Bilancio d’Esercizio al 31 dicembre 2025; delibere inerenti e
conseguenti:

Proposta di deliberazione (1.1)
“L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di CAREL Industries S.p.A.:
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione,
nonché la rendicontazione in materia di sostenibilità in essa inclusa e redatta ai
sensi del D. Lgs. 125/2024 (comprensiva della relativa relazione di attestazione
della società di revisione);
- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della Relazione della
Società di Revisione;
- esaminati il Progetto di Bilancio di Esercizio di CAREL Industries S.p.A.
al 31 dicembre 2025, che evidenzia un utile di esercizio di Euro 44.597.391;

delibera
1. di approvare il Bilancio di Esercizio di CAREL Industries S.p.A. al 31 di-
cembre 2025;
2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Ammini-
stratore Delegato, disgiuntamente tra loro e con facoltà di subdelega, mandato per
il compimento di tutte le attività inerenti, conseguenti o connesse all’attuazione del-
la presente deliberazione”.
* della Proposta di deliberazione in merito al punto 1.2 all’Ordine del giorno,
Destinazione del risultato di esercizio; delibere inerenti e conseguenti:

Proposta di deliberazione (1.2)
 “L’Assemblea Ordinaria degli Azionisti di CAREL Industries S.p.A.:
- esaminata la Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla gestione,
nonché la rendicontazione in materia di sostenibilità in essa inclusa e redatta ai
sensi del D. Lgs. 125/2024 (comprensiva della relativa relazione di attestazione
della società di revisione);
- preso atto della Relazione del Collegio Sindacale e della Relazione della
Società di Revisione;
- esaminati il Progetto di Bilancio di Esercizio di CAREL Industries S.p.A.
al 31 dicembre 2025, che evidenzia un utile netto di esercizio di Euro 44.597.391;

delibera
1) (i) di distribuire agli azionisti, a titolo di dividendo, l’importo di Euro
0,195 per ciascuna delle azioni che risulteranno in circolazione alla data di stacco
cedola, escluse le azioni proprie in portafoglio a quella data. Il valore complessivo
dell’ammontare dei dividendi, tenuto conto delle azioni in circolazione alla data



del 10 marzo 2026 (n. 112.492.850) è stimato in Euro 21.936.105,75;
(ii) di mettere in pagamento, al lordo delle ritenute di legge, il dividendo di Euro
0,195 per azione con data di stacco cedola il 22 giugno 2026, con data di legittima-
zione al pagamento del dividendo, ai sensi dell’art. 83-terdecies del TUF, il 23 giu-
gno 2026 e con data di pagamento il 24 giugno 2026;
(iii) di destinare l’utile residuo a riserva straordinaria;
(iv) di riclassificare la “Riserva utili su cambi non realizzati” non distribuibile ai
sensi dell’art. 2426, comma 1, n. 8-bis, cod. civ. di Euro 421.859 a una riserva libe-
ramente distribuibile, in quanto il saldo dei differenziali di cambio non realizzati
alla chiusura dell’esercizio è negativo e quindi vengono meno i presupposti che
hanno imposto la costituzione della riserva di patrimonio netto non distribuibile.
2. di conferire al Presidente del Consiglio di Amministrazione e all’Ammini-
stratore Delegato, disgiuntamente tra loro e con facoltà di subdelega, mandato per
il compimento di tutte le attività inerenti, conseguenti o connesse all’attuazione del-
la presente deliberazione.”
Il Presidente dichiara pertanto aperta la discussione sul primo punto posto all’ordi-
ne del giorno, invitando chi volesse prendere la parola ad alzare la mano e fornire il
nominativo, ricordando che le risposte alle domande che fossero formulate saranno
date al termine di tutti gli interventi sul presente punto all’ordine del giorno.
Nessuno chiede la parola, e quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione sul
primo punto posto all'ordine del giorno, alle ore 10:58 (dieci e minuti cinquantotto)
e, prima di passare alle votazioni, constatate le presenze, conferma che non vi sono
variazioni delle presenze stesse come sopra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, la proposta di cui al pun-
to 1.1 all'ordine del giorno.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:
* favorevoli: n. 158.960.447 (centocinquantottomilioninovecentosessantamilaquat-
trocentoquarantasette) voti pari al 99,979% (novantanove virgola novecentosettan-
tanove per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* contrari: n. 17.579 (diciassettemilacinquecentosettantanove), pari allo 0,011%
(zero virgola zero undici per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* astenuti: n. 16.198 (sedicimilacentonovantotto) voti pari allo 0,010% (zero virgo-
la zero dieci per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea;
Il Presidente proclama che la proposta viene approvata

a maggioranza.
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".



Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, anche la proposta di cui
al punto 1.2 all'ordine del giorno.
Prima di passare alle votazioni, constatate le presenze, si conferma che non vi sono
variazioni delle presenze stesse come sopra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:
* favorevoli: n. 158.994.224 (centocinquantottomilioninovecentonovantaquattromi-
laduecentoventiquattro) voti pari al 100,000% (cento virgola zero zero zero per cen-
to) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* contrari: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei diritti
di voto presenti in assemblea;
* astenuti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei diritti
di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea.
Il Presidente proclama che la proposta viene approvata

all'unanimità.
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".
Il Bilancio approvato viene allegato al presente verbale sotto la lettera "B".

 * * *
Si passa quindi alla trattazione unitaria del Punto 2. all’ordine del giorno, sebbene
articolato in due sottopunti per consentire una votazione specifica su ciascuno di es-
si, che prevede:
2. Deliberazioni inerenti alla relazione sulla politica in materia di remunerazio-
ne e sui compensi corrisposti ai sensi dell’articolo 123-ter del D. Lgs. 58/1998 e
dell’art. 84-quater del Regolamento Consob n. 11971/1999.
2.1 Voto vincolante sulla politica in materia di remunerazione relativa all’eser-
cizio 2026 illustrata nella prima sezione della relazione; delibere inerenti e con-
seguenti;
2.2 Consultazione sulla seconda sezione della relazione avente ad oggetto i com-
pensi corrisposti nell’esercizio 2025 o ad esso relativi; delibere inerenti e conse-
guenti.
Si sottopone all’Assemblea degli Azionisti la relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti relativa ai componenti degli organi di am-
ministrazione e di controllo, ai direttori generali e ai dirigenti con responsabilità
strategiche della Società (la “Relazione”).
La Relazione è stata predisposta ai sensi dell’art. 123-ter del TUF - come modifica-
to dal D.lgs. 10 giugno 2019, n. 49 in attuazione della Direttiva (UE) 2017/828
(c.d. “Shareholders Rights Directive II”) del Parlamento Europeo - e in conformità



all’art. 84-quater del Regolamento Emittenti e all’Allegato 3A, Schemi 7-bis e
7-ter, del Regolamento Emittenti - come da ultimo modificati con delibera Consob
n. 21623 del 10 dicembre 2020 - tenendo conto anche di quanto previsto dall’art. 5
del Codice di Corporate Governance.
Ai sensi dell’art. 123-ter del TUF – come modificato dal Decreto Legislativo 10
giugno 2019, n. 49, in attuazione della Direttiva (UE) 2017/828 (c.d. “Direttiva
Shareholder II”) del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 maggio 2017 che
modifica la direttiva 2007/36/CE (c.d. “Direttiva Shareholder I”) per quanto riguar-
da l’incoraggiamento dell'impegno a lungo termine degli azionisti – la predetta Re-
lazione è articolata in due sezioni.
La prima sezione della Relazione illustra in modo chiaro e comprensibile la politi-
ca della Società in materia di remunerazione dei componenti degli organi di ammi-
nistrazione e di controllo, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità
strategiche, con riferimento almeno all’esercizio successivo, nonché le procedure u-
tilizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica. La politica in materia di remu-
nerazione illustrata in tale sezione, ai sensi dell’art. 123-ter, commi 3-bis e 3-ter,
del TUF, introdotti dal D. Lgs. n. 49/2019, è sottoposta al voto vincolante dell’As-
semblea ordinaria degli Azionisti.
La seconda sezione della Relazione, in modo chiaro e comprensibile e nominativa-
mente per i componenti degli organi di amministrazione e di controllo ed i direttori
generali ed in forma aggregata per i dirigenti con responsabilità strategiche, invece,
deve (i) fornire un’adeguata rappresentazione di ciascuna delle voci che compongo-
no la remunerazione, compresi i trattamenti previsti in caso di cessazione dalla cari-
ca o di risoluzione del rapporto di lavoro, evidenziandone la coerenza con la politi-
ca della Società in materia di remunerazione relativa all’esercizio di riferimento;
(ii) illustrare analiticamente i compensi corrisposti nell’esercizio di riferimento a
qualsiasi titolo ed in qualsiasi forma dalla Società e da società controllate o collega-
te, segnalando le eventuali componenti dei suddetti compensi che sono riferibili ad
attività svolte in esercizi precedenti a quello di riferimento ed evidenziando, altresì,
i compensi da corrispondere in uno o più esercizi successivi a fronte dell’attività
svolta nell’esercizio di riferimento; (iii) illustrare come la Società abbia tenuto con-
to del voto espresso l’anno precedente sulla seconda sezione della relazione. Tale
sezione, ai sensi del comma 6 dell’art. 123-ter del TUF, come introdotto dal D.
Lgs. n. 49/2019, è sottoposta al voto solo consultivo e non vincolante dell’Assem-
blea ordinaria degli Azionisti, la quale è tenuta ad esprimersi in senso favorevole o
contrario sulla stessa.
Sono, infine, indicate nella Relazione le eventuali partecipazioni detenute dai sog-
getti sopra richiamati nella Società e nelle società da questa controllate.
Per una completa informazione sul presente punto all’ordine del giorno, si rinvia a
quanto esposto nella Relazione predisposta dal Consiglio di Amministrazione ai
sensi degli articoli 123-ter del TUF e 84-quater del Regolamento Emittenti, nonché
dell’articolo 5 del Codice di Corporate Governance, messa a disposizione del pub-
blico, nei modi e nei termini di legge, presso la sede sociale, presso Borsa Italiana
S.p.A., nonché sul sito internet della Società all’indirizzo www.carel.com, e con le
altre modalità previste dalla Consob con regolamento.
Alla luce di quanto precede, in relazione al presente secondo punto all’ordine del
giorno, si procederà con due distinte votazioni, sulla base delle due distinte propo-
ste di seguito formulate.
Il Presidente sottopone quindi all'Assemblea le proposte di deliberazione sui punti
2.1. e 2.2 così come riportate nella Relazione illustrativa del Consiglio di Ammini-



strazione, demandando a me Notaio la lettura delle stesse:
Proposta di deliberazione (2.1)

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di CAREL Industries S.p.A.:
- esaminata la prima sezione della “Relazione sulla politica in materia di re-
munerazione e sui compensi corrisposti” prevista dall’art. 123-ter, comma 3, del
D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, predisposta dal Consiglio di Amministrazione su
proposta del Comitato per la Remunerazione, avente ad oggetto l’illustrazione del-
la politica della Società in materia di remunerazione dei componenti degli organi
di amministrazione e di controllo, dei direttori generali e dei dirigenti con respon-
sabilità strategiche con riferimento all’esercizio 2026, nonché delle procedure uti-
lizzate per l’adozione e l’attuazione di tale politica;
- considerato che la prima sezione della relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti e la politica di remunerazione in essa
descritta sono conformi a quanto previsto dalla normativa, anche regolamentare,
applicabile in materia di remunerazione dei componenti degli organi di ammini-
strazione e di controllo, dei direttori generali e dei dirigenti con responsabilità
strategiche; e
- considerato che la relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti è stata messa a disposizione del pubblico nei modi e nei
tempi previsti dalla normativa vigente,

delibera
di approvare, ai sensi e per gli effetti di quanto previsto dall’art. 123-ter, commi
3-bis e 3-ter, del TUF, la politica in materia di remunerazione descritta nella pri-
ma sezione della “Relazione sulla politica in materia di remunerazione e sui com-
pensi corrisposti”, predisposta dal Consiglio di Amministrazione della Società in
data 10 marzo 2026.”

Proposta di deliberazione (2.2)
“L’Assemblea ordinaria degli Azionisti di CAREL Industries S.p.A.:
- esaminata la seconda sezione della “Relazione sulla politica in materia di
remunerazione e sui compensi corrisposti” prevista dall’art. 123-ter, comma 4, del
D.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, predisposta dal Consiglio di Amministrazione su
proposta del Comitato per la Remunerazione, avente ad oggetto l’indicazione dei
compensi corrisposti ai componenti degli organi di amministrazione e di controllo,
ai direttori generali e ai dirigenti con responsabilità strategiche nell’esercizio
2025 o ad esso relativi;
- considerato che la seconda sezione della relazione sulla politica in materia
di remunerazione e sui compensi corrisposti descritta è conforme a quanto previsto
dalla normativa, anche regolamentare, applicabile in materia di remunerazione
dei componenti degli organi di amministrazione e di controllo, dei direttori genera-
li e dei dirigenti con responsabilità strategiche; e
- considerato che la relazione sulla politica in materia di remunerazione e
sui compensi corrisposti è stata messa a disposizione del pubblico nei modi e nei
tempi previsti dalla normativa vigente,

delibera
in senso favorevole, ai sensi e per gli effetti dell’art. 123-ter, comma 6, del TUF,
sulla seconda sezione della “Relazione sulla politica in materia di remunerazione
e sui compensi corrisposti”, predisposta dal Consiglio di Amministrazione della
Società in data 10 marzo 2026.”
Si dichiara pertanto aperta la discussione sul secondo punto posto all’ordine del
giorno con invito a chi volesse prendere la parola ad alzare la mano e di fornire il



nominativo, ricordando che le risposte alle domande che fossero formulate saranno
date al termine di tutti gli interventi sul presente punto all’ordine del giorno.
Nessuno chiede la parola e quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione sul se-
condo punto all'ordine del giorno alle ore 11:09 (undici e minuti zero nove) e, pri-
ma di passare alle votazioni, constatate le presenze, conferma che non vi sono varia-
zioni delle presenze stesse come sopra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, la proposta di cui al pun-
to 2.1 all'ordine del giorno, che ricorda essere con voto vincolante.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:
* favorevoli: n. 155.120.799 (centocinquantacinquemilionicentoventimilasettecen-
tonovantanove) voti pari al 97,564% (novantasette virgola cinquecentosessantaquat-
tro per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* contrari: n. 3.873.425 (tremilioniottocentosettantatremilaquattrocentoventicin-
que) voti pari al 2,436% (due virgola quattrocentotrentasei per cento) dei diritti di
voto presenti in assemblea;
* astenuti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei diritti
di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea.
Il Presidente proclama che la proposta viene approvata

a maggioranza.
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".
Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, anche la proposta di cui
al punto 2.2 all'ordine del giorno, ricordando ai presenti che il voto è solo consul-
tivo e non vincolante.
Prima di passare alle votazioni, constatate le presenze, si conferma che non vi sono
variazioni delle presenze stesse come sopra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:



* favorevoli: n. 158.137.238
 (centocinquantottomilionicentotrentasettemiladuecentotrentotto) voti pari al
99,461% (novantanove virgola quattrocentosessantuno per cento) dei diritti di voto
presenti in assemblea;
* contrari: n. 801.986 (ottocentounomilanovecentottantasei) voti pari allo 0,504%
(zero virgola cinquecentoquattro per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* astenuti: n. 55.000 (cinquantacinquemila) voti pari allo 0,035% (zero virgola ze-
ro trentacinque per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea.
Il Presidente proclama che la proposta viene approvata

a maggioranza.
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".

* * *
Il Presidente dà inizio quindi alla trattazione del Punto 3. all'ordine del giorno,
che prevede:
3. Proposta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie,
previa revoca della precedente autorizzazione deliberata dall’Assemblea ordi-
naria degli Azionisti in data 23 aprile 2025; delibere inerenti e conseguenti.
Si propone all'Assemblea di deliberare in merito all'autorizzazione al Consiglio di
Amministrazione sia ad acquistare, sia, conseguentemente, a disporre delle azioni
proprie, ove consentito dalla normativa vigente, anche di rango europeo, e dai re-
golamenti emanati da Borsa Italiana S.p.A., per le finalità, nei termini e con le mo-
dalità di seguito illustrate, previa revoca dell'autorizzazione deliberata dall'Assem-
blea ordinaria degli Azionisti del 23 aprile 2025.
Si ricorda infatti che l’Assemblea degli Azionisti di CAREL in data 23 aprile 2025
ha autorizzato il Consiglio di Amministrazione ad acquistare, in una o più volte, te-
nendo conto delle azioni proprie di volta in volta in portafoglio della Società e delle
azioni detenute da società controllate, fino ad un massimo di n. 5.624.960 (cinque-
milioniseicentoventiquattromilanovecentosessanta) di azioni ordinarie proprie sen-
za valore nominale per un periodo di 18 (diciotto) mesi dalla data della deliberazio-
ne. L’autorizzazione all’acquisto di azioni proprie scadrebbe pertanto in data 22
(ventidue) ottobre 2026 (duemilaventisei).
Con riguardo alla proposta presentata alla presente Assemblea, la Relazione illustra-
tiva degli Amministratori sulla presente materia all’ordine del giorno evidenzia pe-
raltro che le ragioni che avevano indotto a chiedere a suo tempo all’Assemblea l’au-
torizzazione a procedere all’acquisto e disposizione di azioni proprie sono da consi-
derarsi tuttora valide; pertanto è stato ritenuto opportuno proporre all’Assemblea di
rilasciare una nuova autorizzazione, per un analogo periodo di 18 (diciotto) mesi,
decorrente dalla data della deliberazione, previa revoca della precedente delibera-
zione di autorizzazione assunta, per la parte rimasta ineseguita.
Posto che la Relazione illustrativa degli Amministratori sulla presente materia al-
l'ordine del giorno è stata messa a disposizione del pubblico nei termini e con le
modalità di legge, alla quale si rinvia per maggiori informazioni in merito alle mo-
dalità e ai termini dell'operazione proposta, se ne omette la lettura.
Si precisa che la Società detiene attualmente n. 6.355 (seimilatrecentocinquantacin-
que) azioni proprie, pari allo 0,0056% (zero virgola zero zero cinquantasei per cen-
to) delle azioni componenti il capitale sociale.



Si precisa  pertanto, che il Consiglio di Amministrazione assumerà le deliberazioni
relative all’attuazione del programma di acquisto e disposizione di azioni proprie in
conformità con la normativa tempo per tempo vigente nonché delle prassi di merca-
to ammesse pro-tempore vigenti (ove applicabili), come previsto nella proposta og-
getto della presente delibera.
Il Presidente demanda a me Notaio la lettura della Proposta di deliberazione sul
punto 3, così come riportata nella relativa Relazione illustrativa del Consiglio di
Amministrazione.

Proposta di deliberazione
“L'Assemblea Ordinaria degli Azionisti di CAREL Industries S.p.A., su proposta
del Consiglio di Amministrazione, esaminata la Relazione Illustrativa del Consi-
glio di Amministrazione, e

preso atto
che ove la delibera di seguito indicata venga approvata anche con il voto favorevo-
le della maggioranza dei soci di CAREL Industries S.p.A., presenti in Assemblea,
diversi dai soci che detengano, anche congiuntamente, la partecipazione di mag-
gioranza, anche relativa, purché superiore al 10 per cento (i.e. Luigi Rossi Luciani
S.a.p.a. e Athena FH S.p.A.), troverà applicazione l’esenzione prevista dal combi-
nato disposto dell’articolo 106, commi 1, 1-bis e 1-ter, per quanto applicabile, e 3,
lettera b), del TUF e dell’articolo 44-bis, comma 2, del Regolamento Emittenti nei
confronti dei predetti soci;

delibera
1. ai sensi e per gli effetti dell’articolo 2357 del codice civile, di revocare,
per la parte non ancora eseguita, l’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione
delle azioni proprie conferita dall’Assemblea Ordinaria del 23 aprile 2025 con ef-
fetto dalla data di approvazione della presente delibera;
2. di autorizzare, nel rispetto e nei limiti delle disposizioni di legge e regola-
mentari di volta in volta applicabili e dei regolamenti di Borsa Italiana S.p.A.,
nonché delle disposizioni comunitarie in materia, il Consiglio di Amministrazione:
(a) ad acquistare, in una o più volte, tenendo conto delle azioni proprie di vol-
ta in volta in portafoglio della Società e delle azioni detenute da società controlla-
te, fino ad un massimo di n. 5.624.960 (cinquemilioniseicentoventiquattromilanove-
centosessanta) azioni ordinarie proprie senza valore nominale, per il perseguimen-
to delle finalità di cui alla relazione del Consiglio di Amministrazione e per un pe-
riodo pari a diciotto mesi a fare data dalla presente delibera assembleare di auto-
rizzazione. Resta inteso che l’acquisto di azioni proprie dovrà avvenire nei limiti
degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio re-
golarmente approvato al momento dell’effettuazione di ciascuna operazione.
Le operazioni d’acquisto dovranno essere effettuate in osservanza degli articoli
2357 e seguenti del codice civile, dell’articolo 132 del TUF (tenuto conto della spe-
cifica esenzione di cui al relativo comma 3 del medesimo articolo), dell’articolo
144-bis del Regolamento Emittenti e di ogni altra norma applicabile, ivi incluse le
norme di cui al Regolamento (UE) 596/2014 e al Regolamento Delegato (UE)
1052/2016, nonché delle prassi di mercato ammesse pro-tempore vigenti (ove ap-
plicabili) e dei regolamenti emanati da Borsa Italiana S.p.A., e dovranno essere ef-
fettuate (i) ad un prezzo che non si discosti in diminuzione e in aumento per più del
20% rispetto al prezzo di riferimento registrato dal titolo nella seduta di Borsa del
giorno precedente ogni singola operazione, e comunque (ii) ad un corrispettivo che
non sia superiore al prezzo più elevato tra il prezzo dell’ultima operazione indipen-
dente e il prezzo dell’offerta di acquisto indipendente corrente più elevata presente



nella sede di negoziazione dove viene effettuato l’acquisto;
(b) a disporre delle azioni proprie detenute in portafoglio dalla Società a se-
guito di acquisti già effettuati in base a precedenti autorizzazioni, nonché delle a-
zioni che saranno acquistate a fronte dell’autorizzazione qui concessa, nei limiti di
quanto consentito dalle prescrizioni normative e regolamentari e dalle prassi di
mercato ammesse pro tempore vigenti, ove applicabili, e dai regolamenti emanati
da Borsa Italiana S.p.A. senza alcun vincolo temporale:
(i) a un prezzo stabilito di volta in volta dal Consiglio di Amministrazione in
relazione a criteri di opportunità, fermo restando che tale prezzo dovrà ottimizzare
gli effetti economici sulla Società ove il titolo stesso venga destinato a servire la
realizzazione di (i) operazioni a sostegno della liquidità del mercato, così da favori-
re il regolare svolgimento delle negoziazioni ed evitare movimenti dei prezzi non in
linea con l’andamento del mercato; o (ii) di operazioni di vendita, scambio, permu-
ta, conferimento o altro atto di disposizione di azioni proprie per acquisizioni di
partecipazioni e/o immobili e/o la conclusione di accordi (anche commerciali) con
partner strategici e/o la realizzazione di progetti industriali o operazioni di finanza
straordinaria, che rientrano negli obiettivi di espansione della Società e del Grup-
po CAREL;
(ii) a un prezzo non superiore del 20% e non inferiore del 20% rispetto ai prez-
zi ufficiali di borsa registrati nella seduta di borsa precedente l’operazione di ven-
dita così come stabilito dal Consiglio di Amministrazione avuto riguardo alla natu-
ra dell’operazione e alla best practice in materia; ovvero
(iii) nell’ambito di piani di incentivazione azionaria, con le modalità e i termini
indicati nei regolamenti dei piani medesimi.
(c) di conferire al Consiglio di Amministrazione – e per esso, al Presidente, al
Vice Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con fa-
coltà di subdelega – ogni necessario e più ampio potere per dare esecuzione alle o-
perazioni di compravendita di azioni proprie deliberate.”
Si dichiara aperta la discussione sul terzo punto dell'ordine del giorno, invitando
chi volesse prendere la parola ad alzare la mano e fornire il nominativo, ricordando
che le risposte alle domande che fossero formulate saranno date al termine di tutti
gli interventi sul presente punto all’ordine del giorno.
Nessuno chiede la parola e quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione sul
terzo punto all'ordine del giorno alle ore 11:18 (undici e minuti diciotto) e, prima di
passare alle votazioni, constatate le presenze, conferma che non vi sono variazioni
delle presenze stesse come sopra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, la proposta di cui al Pun-
to 3. all'ordine del giorno.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:
* favorevoli: n. 158.694.045 (centocinquantottomilioniseicentonovantaquattromila-



quarantacinque) voti pari al 99,811% (novantanove virgola ottocentoundici per cen-
to) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* contrari:  n. 300.179 (trecentomilacentosettantanove) voti pari allo 0,189% (zero
virgola centottantanove per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* astenuti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei diritti
di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea.
Il Presidente proclama che la proposta viene approvata

a maggioranza,
anche con il voto favorevole della maggioranza dei soci di Carel Industries S.p.A.,
presenti in Assemblea, diversi dai soci che detengano, anche congiuntamente, la
partecipazione di maggioranza, anche relativa, purché superiore al 10 (dieci) per
cento (i.e. Luigi Rossi Luciani S.a.p.a. e Athena FH S.p.A.).
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".

* * *
Il Presidente dà quindi atto che è terminata la trattazione del terzo punto all'ordine
del giorno della presente Assemblea.
Il Presidente dà quindi inizio alla trattazione del Punto 4. all’ordine del giorno,
che prevede:
4. Conferimento dell’incarico di revisione legale dei conti con riferimento agli
esercizi 2027-2035 e determinazione del relativo corrispettivo; delibere ineren-
ti e conseguenti.
Vengono quindi forniti all’Assemblea i dettagli sulla proposta, ricordandosi anzitut-
to che, con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2026, viene a
scadere l’incarico di revisione legale dei conti conferito alla società di revisione De-
loitte & Touche S.p.A. (“Deloitte”) dall’Assemblea ordinaria del 13 aprile 2018.
Come rappresentato nella Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione
sul presente punto all’ordine del giorno, il Collegio Sindacale, nella sua qualità di
“comitato per il controllo interno e la revisione contabile” ai sensi dell’art. 19 del
D.Lgs. 39/2010, ha condiviso la proposta delle competenti funzioni aziendali di an-
ticipare la procedura selettiva per l’assegnazione dell’incarico di revisione legale
per il periodo 2027-2035, avviandola già nel corso dell’esercizio 2025, così da con-
sentire all’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio di esercizio chiuso al 31 di-
cembre 2025 di deliberare l’affidamento del relativo incarico. Ciò al fine di porre il
revisore legale entrante nella condizione (i) di organizzare per tempo la gestione
della transizione dell’attività di revisione con il revisore uscente (c.d. handover) ed
agevolare, preliminarmente all’inizio dell’incarico, l’acquisizione di una maggiore
conoscenza della Società e del Gruppo CAREL così da impostare con maggiore ef-
ficacia ed efficienza l’attività di revisione, e (ii) di rispettare il periodo di c.d. coo-
ling in previsto dal Regolamento Europeo n. 537/2014 del Parlamento Europeo e
del Consiglio del 16 aprile 2014, che, per tutelare l’indipendenza del revisore, ri-
chiede che questi si astenga dal fornire alcune tipologie di servizi, diversi dalla revi-
sione legale dei conti (c.d. non audit), già a partire dall’esercizio immediatamente
precedente al primo anno di revisione, il tutto in linea con le best practice già adot-
tate dai principali enti di interesse pubblico nell’Unione Europea.
Viene pertanto sottoposta all’Assemblea la proposta relativa al conferimento
dell’incarico di revisione legale per gli esercizi dal 2027 (duemilaventisette) al



2035 (duemilatrentacinque) a una diversa società di revisione, nonché alla determi-
nazione del relativo corrispettivo.
Al riguardo, si ricorda agli intervenuti che ai sensi dell’art. 17 del D.Lgs. 39/2010,
nelle società italiane emittenti valori mobiliari ammessi alla negoziazione sui mer-
cati regolamentati italiani e dell’Unione Europea, l’incarico di revisione legale con-
ferito a una società di revisione ha durata di nove esercizi, con esclusione della pos-
sibilità di rinnovo se non siano decorsi almeno quattro esercizi dalla data di cessa-
zione del precedente incarico.
A tal fine, la Società ha ritenuto di avviare la procedura di selezione di cui all’art.
16 del Regolamento Europeo n. 537/2014, all’esito della quale il Collegio Sindaca-
le ha predisposto e presentato al Consiglio di Amministrazione la propria raccoman-
dazione motivata ai sensi dell’art. 16, comma 2 del medesimo Regolamento Euro-
peo n. 537/2014, contenente almeno due possibili alternative di conferimento e una
preferenza debitamente giustificata per una delle due.
In particolare, il Collegio Sindacale, tenuto conto delle offerte ricevute, ha racco-
mandato di conferire l’incarico di revisione legale alla società EY S.p.A. (“EY”)
ovvero alla società PricewaterhouseCoopers S.p.A. (“PwC”), esprimendo la propria
preferenza, debitamente giustificata, a favore di EY.
Al riguardo, il Collegio Sindacale ha dichiarato che la propria raccomandazione
non è stata influenzata da terze parti e senza l’applicazione di alcuna delle clausole
citate nell’art. 16, paragrafo 6, del Regolamento.
Si ricorda che l’Assemblea ordinaria, su proposta motivata dell’organo di controllo
formulata ai sensi dell’art. 13 del D.Lgs. 39/2010, contenente altresì la raccomanda-
zione di cui all’art. 16 del Regolamento Europeo n. 537/2014, conferisce l’incarico
di revisione legale dei conti e determina il corrispettivo spettante alla società di re-
visione per l’intera durata dell’incarico e gli eventuali criteri per l’adeguamento di
tale corrispettivo durante l’incarico medesimo. A questo riguardo, viene fatto rin-
vio al contenuto della proposta motivata del Collegio Sindacale allegata alla Rela-
zione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione sub Allegato A, messa a dispo-
sizione del pubblico nei termini e con le modalità di legge.
Alla luce di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione, condivise le ragioni
che sottendono la preferenza espressa dal Collegio Sindacale, sottopone all’appro-
vazione dell’Assemblea degli Azionisti, in primo luogo, la proposta di affidamento
dell’incarico di revisione legale dei conti per gli esercizi 2027-2035 alla società di
revisione EY e, laddove tale proposta non raggiunga i voti richiesti per la sua appro-
vazione, la proposta di affidamento del medesimo incarico alla società di revisione
PwC.
Il Presidente demanda quindi a me Notaio di dare lettura della prima proposta di
deliberazione in merito al punto 4 all’ordine del giorno, così come riportata nel-
la relativa Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione, precisando che
verrà messa in votazione la proposta di conferimento dell’incarico a PwC solo nel
caso in cui la prima proposta non sia approvata.
Con riferimento alla prima proposta di deliberazione relativa al punto 4:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di CAREL Industries S.p.A.:
- preso atto che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2026 verrà a scadere l’incarico di revisione legale dei conti conferito per gli eser-
cizi 2018-2026 alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A.;
- esaminata la proposta formulata dal Collegio Sindacale contenente la rac-
comandazione quale comitato per il controllo interno e la revisione contabile ai
sensi dell’art. 19 del D.Lgs. 39/2010;



delibera
- di conferire l’incarico di revisione legale dei conti di CAREL Industries
S.p.A. alla società di revisione EY S.p.A. per gli esercizi 2027-2035, fatte salve cau-
se di cessazione anticipata, per lo svolgimento delle attività, alle condizioni, ivi in-
cluso il corrispettivo spettante alla società di revisione unitamente ai criteri per il
relativo adeguamento in corso di mandato, di cui all’offerta formulata dalla sud-
detta società di revisione, i cui termini economici sono sintetizzati nella raccoman-
dazione formulata dal Collegio Sindacale;
- di conferire al Consiglio di Amministrazione – e, per esso, al Presidente,
al Vice Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con fa-
coltà di subdelega – ogni necessario e più ampio potere per rendere esecutiva a
norma di legge la deliberazione di cui sopra, nonché per adempiere alle formalità
attinenti e necessarie presso i competenti organi e/o uffici, con facoltà di introdur-
vi le eventuali modificazioni non sostanziali che fossero allo scopo richieste, e in
genere tutto quanto occorra per la loro completa esecuzione, con ogni e qualsiasi
potere necessario e opportuno, nell’osservanza delle vigenti disposizioni normati-
ve”.
Il Presidente dichiara pertanto aperta la discussione sulla prima proposta di cui al
quarto punto all’ordine del giorno invitando chi volesse prendere la parola ad al-
zare la mano e a fornire il nominativo, ricordando che le risposte alle domande che
fossero formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Nessuno chiede la parola, e quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione sulla
prima proposta di deliberazione di cui al quarto punto posto all’ordine del giorno al-
le ore 11:27 (undici e minuti ventisette) e, prima di passare alle votazioni, consta-
tate le presenze, conferma che non vi sono variazioni delle presenze stesse come so-
pra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, la prima proposta di
deliberazione di cui al punto 4 all’ordine del giorno.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:
* favorevoli: n. 158.696.473 (centocinquantottomilioniseicentonovantaseimilaquat-
trocentosettantatré) voti pari al 99,813% (novantanove virgola ottocentotredici per
cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* contrari: n. 297.751 (duecentonovantasettemilasettecentocinquantuno), pari allo
0,187% (zero virgola centottantasette per cento) dei diritti di voto presenti in assem-
blea;
* astenuti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei diritti
di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea;



Il Presidente proclama che la proposta viene approvata
a maggioranza

non occorrendo quindi procedere alla votazione della seconda proposta di delibera-
zione formulata in relazione al presente punto all’ordine del giorno.
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".

* * *
Si passa quindi alla trattazione del Punto 5. all’ordine del giorno, che prevede:
5. Conferimento dell’incarico di attestazione della conformità della rendiconta-
zione consolidata di sostenibilità per gli esercizi 2027-2029 ai sensi dell’art. 13,
comma 2-ter, del D.Lgs. n. 39/2010 e determinazione del relativo corrispettivo;
delibere inerenti e conseguenti.
Vengono forniti all’Assemblea i dettagli sulla proposta, ricordando anzitutto ai pre-
senti che, con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre 2026, verrà a
scadere l’incarico di attestazione della conformità della rendicontazione di sosteni-
bilità conferito alla società di revisione Deloitte e attualmente in corso di svolgi-
mento.
A questo proposito, si evidenzia che, in seguito all’entrata in vigore del D.Lgs.
125/2024, a decorrere dall’esercizio chiuso al 31 dicembre 2024, l’obbligo di reda-
zione della dichiarazione di carattere non finanziario (“DNF”) introdotto per gli en-
ti di interesse pubblico dal D.Lgs. del 30 dicembre 2016, n. 254 è stato sostituito
dall’obbligo di includere in un’apposita sezione della relazione sulla gestione del bi-
lancio – individuale e/o consolidato secondo i casi – una “rendicontazione in mate-
ria di sostenibilità”.
Inoltre, ai sensi dell’art. 8 del D.Lgs. 125/2024, la rendicontazione di sostenibilità
deve essere oggetto di attestazione (con la relazione di cui all’articolo 14-bis del
D.Lgs. 39/2010) a cura di un revisore abilitato ai sensi del D.Lgs. 39/2010 in rela-
zione a:
- la conformità della suddetta rendicontazione alle norme del D.Lgs.
125/2024 che ne disciplinano i criteri di redazione;
- la conformità all'obbligo di marcatura della rendicontazione di sostenibilità
di cui al D.Lgs. 125/2024;
- la conformità all’osservanza degli obblighi di informativa previsti dall'arti-
colo 8 del Regolamento (UE) 2020/852.
L’art. 18, comma 1, del D.Lgs. 125/2024  consente al riguardo di mantenere validi,
per tutta la loro durata, gli incarichi già conferiti per l’attestazione della conformità
della DNF anche ai fini dello svolgimento dell’attività di attestazione della confor-
mità della rendicontazione consolidata di sostenibilità, salvo la possibilità di una ri-
soluzione anticipata e dell'attribuzione di un nuovo incarico.
A tal fine, si segnala che, nel corso dell’esercizio 2020, la Società ha conferito a
Deloitte – già incaricata della revisione legale dei conti – anche l’incarico di attesta-
zione della conformità della DNF per un periodo coincidente con quello residuo
dell’incarico di revisione legale dei conti e, pertanto, ai sensi dell’art. 18 del D.Lgs.
125/2024, la validità di tale incarico si intende estesa anche all’attestazione della
conformità della rendicontazione consolidata di sostenibilità sino all’esercizio 2026
compreso.
L’Assemblea degli Azionisti è quindi chiamata a conferire, con decorrenza dall’e-
sercizio 2027 (duemilaventisette), un nuovo incarico di attestazione della confor-
mità della rendicontazione consolidata di sostenibilità prevista dall’art. 8, comma



1, del medesimo D.Lgs. 125/2024 che, ai sensi del comma 2 della suddetta norma,
può essere conferito allo stesso revisore legale incaricato della revisione legale dei
conti o a un diverso revisore legale.
Si evidenzia, al riguardo, che l’art. 13, comma 2-ter del D. Lgs. n. 39/2010 prevede
che l’incarico abbia durata di tre esercizi e che, per gli enti di interesse pubblico,
possa essere rinnovato per non più di due volte e possa essere nuovamente conferi-
to allo stesso soggetto solo dopo il decorso di quattro esercizi.
L’art. 13 del D.Lgs. n. 39/2010, come modificato e integrato dal Decreto, prevede
al nuovo comma 2-ter che l’assemblea “su proposta motivata dell'organo di con-
trollo, conferisce l’incarico di attestazione della conformità della rendicontazione
di sostenibilità e determina il corrispettivo spettante al revisore della sostenibilità
o alla società di revisione legale per l'intera durata dell'incarico e gli eventuali cri-
teri per l'adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico. L’incarico ha la du-
rata di tre esercizi, con scadenza alla data dell'assemblea convocata per l'approva-
zione del bilancio relativo al terzo esercizio dell'incarico.
(...)."
Al riguardo viene evidenziato che – come rappresentato nella relazione illustrativa
del Consiglio di Amministrazione al punto 5 all’ordine del giorno – nonostante la
normativa vigente non lo richieda espressamente, il Collegio Sindacale della So-
cietà ha ritenuto opportuno, ai fini della formulazione di detta proposta motivata,
seguire le medesime formalità fissate per l’incarico di revisione legale dei conti di
cui al precedente punto 4 all’ordine del giorno dell’Assemblea, utilizzando perciò
un processo selettivo più meticoloso in termini di modalità di svolgimento e criteri
di valutazione.
La Società ha ritenuto di avviare le attività di selezione del nuovo revisore a cui
conferire l’incarico di attestazione della conformità della rendicontazione consoli-
data di sostenibilità per il triennio 2027-2029 in via anticipata rispetto alla scadenza
del mandato di Deloitte, avviandola già nel corso dell’esercizio 2025, e in concomi-
tanza con la procedura di selezione del revisore legale dei conti che, in continuità
con l’attuale politica di coincidenza del revisore legale dei conti e del revisore di so-
stenibilità, potrà consentire all’Assemblea chiamata ad approvare il bilancio di eser-
cizio chiuso al 31 dicembre 2025 di deliberare l’affidamento di entrambi i suddetti
incarichi allo stesso soggetto.
Tale approccio è stato considerato opportuno per facilitare l’avvicendamento (c.d.
handover) tra revisore entrante ed uscente e gestire per tempo situazioni potenzial-
mente idonee a minacciare l’indipendenza del revisore entrante, anche legate allo
svolgimento di servizi previsti dall’art. 5 del Regolamento Europeo n. 537/2014
per il revisore della sostenibilità.
All’esito della procedura di selezione, il Collegio Sindacale ha predisposto e pre-
sentato al Consiglio di Amministrazione la propria proposta motivata, contenente
almeno due possibili alternative di conferimento e una preferenza debitamente giu-
stificata per una delle due.
In particolare, il Collegio Sindacale, tenuto conto delle offerte ricevute, ha predi-
sposto e presentato la propria proposta motivata contenente l’indicazione di EY
quale società di revisione cui conferire l’incarico di Revisore della Sostenibilità
nonché, in alternativa e in via subordinata, l’indicazione di PwC.
Viene ricordato ai presenti che l’Assemblea ordinaria conferisce l’incarico di atte-
stazione della conformità della rendicontazione consolidata di sostenibilità e deter-
mina il corrispettivo spettante alla società di revisione per l’intera durata dell’incari-
co e gli eventuali criteri per l’adeguamento di tale corrispettivo durante l’incarico



medesimo. Al riguardo, viene fatto rinvio al contenuto della proposta motivata del
Collegio Sindacale allegata alla Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministra-
zione sub Allegato B, messa a disposizione del pubblico nei termini e con le moda-
lità di legge.
Alla luce di quanto precede, il Consiglio di Amministrazione, condivise le ragioni
che sottendono la preferenza espressa dal Collegio Sindacale, sottopone all’appro-
vazione dell’Assemblea degli Azionisti, in primo luogo, la proposta di affidamento
dell’incarico di attestazione della conformità della rendicontazione consolidata di
sostenibilità per gli esercizi 2027-2029 e, laddove tale proposta non raggiunga i vo-
ti richiesti per la sua approvazione, la proposta di affidamento del medesimo incari-
co alla società di revisione PwC.
Il Presidente demanda quindi a me Notaio la lettura della prima proposta di deli-
berazione in merito al punto 5 all’ordine del giorno, così come riportata nella re-
lativa Relazione Illustrativa del Consiglio di Amministrazione, precisando che
verrà messa in votazione la proposta di conferimento dell’incarico a PwC solo nel
caso in cui la prima proposta non sia approvata.
Con riferimento alla prima proposta di deliberazione relativa al punto 5:
“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di CAREL Industries S.p.A.:
– preso atto che con l’approvazione del bilancio di esercizio al 31 dicembre
2026 verrà a scadere l’incarico di attestazione della conformità della rendiconta-
zione di sostenibilità conferito alla società di revisione Deloitte & Touche S.p.A., e-
steso fino all’esercizio 2026 compreso;
– esaminata la proposta formulata dal Collegio Sindacale contenente la pro-
posta motivata circa il conferimento dell’incarico di attestazione della conformità
della rendicontazione consolidata di sostenibilità per gli esercizi 2027-2029;

delibera
– di conferire l’incarico di attestazione della conformità della rendicontazio-
ne consolidata di sostenibilità per gli esercizi 2027-2029 alla società di revisione
EY S.p.A., fatte salve cause di cessazione anticipata, per lo svolgimento delle atti-
vità nonché alle condizioni, ivi incluso il corrispettivo spettante alla società di revi-
sione unitamente ai criteri per il relativo adeguamento in corso di mandato, di cui
all’offerta formulata dalla suddetta società di revisione, i cui termini economici so-
no sintetizzati nella proposta motivata formulata dal Collegio Sindacale;
– di conferire al Consiglio di Amministrazione – e, per esso, al Presidente,
al Vice Presidente e all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro e con fa-
coltà di subdelega – ogni necessario e più ampio potere per rendere esecutiva a
norma di legge la deliberazione di cui sopra, nonché per adempiere alle formalità
attinenti e necessarie presso i competenti organi e/o uffici, con facoltà di introdur-
vi le eventuali modificazioni non sostanziali che fossero allo scopo richieste, e in
genere tutto quanto occorra per la loro completa esecuzione, con ogni e qualsiasi
potere necessario e opportuno, nell’osservanza delle vigenti disposizioni normati-
ve.”
Il Presidente dichiara pertanto aperta la discussione sulla prima proposta di cui al
quinto punto all’ordine del giorno invitando chi volesse prendere la parola ad al-
zare la mano e a fornire il nominativo, ricordando che le risposte alle domande che
fossero formulate saranno date al termine di tutti gli interventi sul presente punto
all’ordine del giorno.
Nessuno chiede la parola e quindi il Presidente dichiara chiusa la discussione sul
presente punto all'ordine del giorno alle ore 11:37 (undici e minuti trentasette) e,
prima di passare alle votazioni, constatate le presenze, conferma che non vi sono



variazioni delle presenze stesse come sopra già indicate.
Si rinnova l'invito agli Azionisti che si trovassero in carenza di legittimazione al vo-
to ai sensi di legge di farlo presente; nessuno ha dichiarato l'esistenza di situazioni
impeditive.
Il Presidente pone quindi in votazione, per alzata di mano, la prima proposta di
deliberazione di cui al punto 5. all’ordine del giorno.
Hanno quindi luogo le operazioni di voto con richiesta ai soci di manifestare dappri-
ma il proprio voto favorevole, ovvero contrario o astenuto mediante voto palese ri-
spondendo ai corrispondenti appelli con alzata di mano, e, successivamente, con in-
vito a coloro che avessero espresso voto contrario o che si siano astenuti, a comuni-
care il nominativo e il numero di azioni portate in proprio e/o per delega.
L'Assemblea per alzata di mano - una volta dichiarata chiusa la votazione e accerta-
ti i risultati dal Presidente, il quale demanda a me Notaio di comunicarli - approva
la proposta con:
* favorevoli: n. 158.970.796
(centocinquantottomilioninovecentosettantamilasettecentonovantasei) voti pari al
99,985% (novantanove virgola novecentottantacinque per cento) dei diritti di voto
presenti in assemblea;
* contrari:  n. 17.579 (diciassettemilacinquecentosettantanove) voti pari allo
0,011% (zero virgola zero undici per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* astenuti: n. 5.849 (cinquemilaottocentoquarantanove) voti pari allo 0,004% (zero
virgola zero zero quattro per cento) dei diritti di voto presenti in assemblea;
* non votanti: zero, pari allo 0,000% (zero virgola zero zero zero per cento) dei di-
ritti di voto presenti in assemblea.
Il Presidente proclama che la proposta viene approvata

a maggioranza,
non occorrendo quindi procedere alla votazione della seconda proposta formulata
in relazione al presente punto all’ordine del giorno.
L'identificazione dei soci, con il numero delle relative azioni e diritti di voto e le e-
ventuali deleghe, risulta dall'elenco degli azionisti intervenuti in assemblea, infra al-
legato al presente verbale sotto la lettera "A".

* * *
Essendo esaurito anche il quinto ed ultimo punto all’ordine del giorno, non essendo-
vi altri argomenti da trattare, il Presidente dichiara chiusa l'Assemblea alle ore
11:39 (undici e minuti trentanove) del giorno 22 aprile 2026, ringraziando tutti gli
intervenuti.
Il Presidente, sotto la sua personale responsabilità, consapevole della rilevanza pe-
nale del suo comportamento ai sensi dell'art. 55 D.Lgs. n. 231 del 2007, dichiara: di
essere a conoscenza che le informazioni e gli altri dati forniti in occasione dell'i-
struttoria e della stipula del presente atto saranno impiegati dal Notaio rogante ai fi-
ni degli adempimenti previsti dal citato D. Lgs.; che tali informazioni e dati sono
aggiornati.
Si trovano allegati al presente verbale:
- sub "A": Elenco nominativo dei partecipanti all'Assemblea ed alle votazioni;
- sub "B": Bilancio approvato.
Le spese del presente atto e dipendenti sono a carico della Società.
Scritto da persona di mia fiducia con mezzi meccanici e completato da me Notaio a
mano, l'atto occupa tredici  fogli per cinquantuno intere facciate e fin qui della cin-
quantaduesima e viene sottoscritto da me Notaio alle ore otto e minuti zero zero.
Firmato: Nicoletta Spina Notaio (L.S.)























































































































































































































































































































































































































 Io sottoscritta dott.ssa Nicoletta Spina, Notaio in Padova,
iscritto al Distretto Notarile di Padova, certifico ai sensi
dell'art. 22 D.Lgs. 7 marzo 2005 n. 82 e dell'art. 68 ter,
L. 16 febbraio 1913 n. 89, mediante apposizione al presente
file della mia firma digitale (dotata di certificato di vi-
genza valido rilasciato dal Consiglio Nazionale del Notaria-
to Certification Autority), che la presente copia su suppor-
to informatico è conforme al documento originale cartaceo
conservato nella mia raccolta. Padova il giorno 30 aprile
2026
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